
  
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

QUINTA TAPPA  
DEL CAMMINO DELL’ANNO PASTORALE:  

 

BATTESIMO, UNA FRATERNITÀ 
CHE SI ALLARGA 

 “E HO ALTRE PECORE CHE NON SONO DI 

QUESTO OVILE; ANCHE QUESTE IO DEVO 

CONDURRE” GV. 10,11-18 
Il buon pastore raccoglie 

 il gregge del Padre 
 

INVITO 
a leggere la Riflessione di don 

Bruno Baratto dal Titolo:  

“UN MARE DI MORTI”. 
direttore dell’Ufficio Migrantes 

della Diocesi di Treviso sulla  
Vita del Popolo. 

 
 

Ridendo castigat mores! 
Ormai le cose serie le dicono i 
comici. Maurizio Crozza durante la 
copertina del programma 
“Dimartedì” commentava il minuto 
di silenzio che i ministri degli esteri 
degli stati europei, riuniti in 
assemblea, hanno tributato alle 
vittime  del naufragio dei migranti 

nel Canale di Sicilia: “Ancora 
silenzio, ma non sono rimasti già 
abbastanza in silenzio!” 
Ora, chi resta in silenzio, di fronte 
alle tragedie o acconsente o non ha 
nulla da dire. Tutte e due le cose 
sono gravissime. 
Poi c’è chi “parla” per luoghi 
comuni e si sa che contro 
l’ignoranza la guerra è persa in 
partenza. In questi casi forse “un 
bel tacer” sarebbe più opportuno. 
Il vangelo ci obbligherebbe, invece, 
a riflettere, informarci,  
interrogarci e darci da fare. 
Minimo minimo a pregare! Sempre 
meglio che star zitti! 

don Marcello 
 

 

INIZIATIVA DELLA CARITAS 

DIOCESANA 
Sabato 09 Maggio 2015 

 

siamo tutti invitati presso la CASA 

DELLA CARITÀ Diocesana di Treviso 
 

Le iniziative proposte in diversi 
orari sono: 

9.30 Incontro per sacerdoti: la 
Carità come cuore della Pastorale 
11.00 Evento per giovani degli 
istituti superiori: Frammenti di vita 
12.30 Condivisione del pranzo 
15.00 Presentazione bilancio sociale 
2014 
17.00 Incontro confronto con i 
Migranti: Tè con i profughi. 

Oppure semplice visita alle 
strutture con la guida degli 

operatori. 

LETTERA DEL VESCOVO AI 

CRESIMATI 

 
 

Carissimo/a ragazzo/a della 
parrocchia di Orgnano e Crea, che 
hai ricevuto la cresima per mano di 
un mio delegato, desidero scriverti 
per poterti incontrare. Lo so che 
tu sei più abituato ad altri 
strumenti di comunicazione e la 
carta sa di Jurassiko. Ma ti invito 
ad avere pazienza per leggere 
queste righe. Spesso mi sento dire 
dai preti e catechisti con un tratto 
di tristezza: “Perché certi  nostri 
ragazzi chiedono la cresima?” Con 
un velo di amarezza qualcuno 
aggiunge: “Sembra un regalo 
buttato via!” Ma proprio dentro a 
questa nostra preoccupazione si 
nasconde o meglio si rivela 
qualcosa di grande. 
Se la Santa Cresima è il dono che 
hai ricevuto dal Padre, esso ti è 
stato dato con assoluta gratuità. 
Non ti è stato chiesto se le tue 
intenzioni erano “giuste”, se eri 
convinto di quello che con tanta 
passione ti hanno trasmesso e 
testimoniato preti e catechisti. Non 
ti è stata fatta firmare nessuna 
clausola con la quale il Signore ti 
potrà un giorno chiedere indietro 
il regalo (perché rovinato, 
trascurato, dimenticato…). 
No! Il Signore ti vuole bene senza 
condizioni. Rischia, come ha 
rischiato da sempre, di essere…. 

via Roma, 224   30038 Spinea (VE) telefax 041 990283 
e-mail:honeym2@tiscali.it  Diocesi di Treviso 

http://www.santabertillaspinea.it/ 
parrocchia.santabertilla@gmail.com 
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ingannato. Lui è convinto che si 
ama perché si vuol bene. E basta. 
Sei stato segnato da questo amore 
gratuito perché fosse segnata la tua 
mente e sia sconfitto ogni calcolo 
di interesse nel pensare le cose; 
perché impari ad amare in punta di 
piedi, con grande rispetto, senza 
pretendere che l’altro risponda al 
tuo amore. 
Tutto di te è stato unito a lui 
perché tutta la tua persona, ogni 
tuo piccolo gesto diventi gratuito. 
Il Signore scommette su di te, 
come si scommette in un risultato 
positivo di chi sai che non ti 
tradirà. 

Tuo affezionatissimo Vescoco 
Gianfranco Agostino 

 

 
 

 

PRESENTAZIONE  
CAMPI SCUOLA 2015 

in salone dell'oratorio don Milani 
DOMENICA 10 MAGGIO 
ore 10.00 elementari 

ore 11.00 medie 
 

 

 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (At 4,8-12) 
La guarigione operata da Pietro è 
dunque segno della potenza del “nome 
di Gesù”; quel Gesù di cui si ricorda la 
vicenda in termini di crocifissione e ri-
surrezione. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo (1 Gv 3,1-2) 
Il testo di Giovanni descrive l’esistenza 
cristiana tra inizio e compimento e di 
fronte al mondo che non la riconosce. 
Quanto accade nella loro storia è av-
venuto anche nella vicenda di Gesù, 
rifiutato dai suoi. 
 

VANGELO 

Il buon pastore può dare la sua vita per 
le sue pecore. Gesù è un pastore-
agnello: dona la sua vita per il suo 
gregge. Chi lo ascolterà e condividerà 
la sua vita conoscerà Dio. 
Dal vangelo di Giovanni (Gv 10, 11-18 )  
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il 
buon pastore. Il buon pastore dà la 
propria vita per le pecore. Il 
mercenario – che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono – 
vede venire il lupo, abbandona le 
pecore e fugge, e il lupo le rapisce e le 
disperde; perché è un mercenario e 
non gli importa delle pecore. Io sono il 
buon pastore, conosco le mie pecore e 
le mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io conosco 
il Padre, e do la mia vita per le pecore. 
E ho altre pecore che non provengono 
da questo recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un solo 
pastore.  Per questo il Padre mi ama: 
perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. Nessuno me la 
toglie: io la do da me stesso. Ho il 
potere di darla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo è il 
comando che ho ricevuto dal Padre 
mio». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

IL VERO PASTORE  
 

Il testo del vangelo di oggi è inserito 
nel “Libro dei segni”, un nucleo assai 
consistente del’opera di Giovanni (1,19-
12,50) e più precisamente nella sezione 
che vede il ritmarsi delle feste ebraiche.  
E’ appunto durante le feste ebraiche 
che Gesù compie dei “SEGNI”. Per 
Giovanni i “miracoli” hanno la funzione 
di “segni” che conducono alla 
“RIVELAZIONE” di Gesù come salvatore. 
 

Caratteristica del libro è che ogni 
episodio è collegato alla trama generale 
attraverso riferimenti a quello che 
viene prima e a quello che viene dopo.  
Non sembra ci sia nessun collegamento 
tra la guarigione del cieco nato (cap. 9) 
e la figura del buon pastore, ed invece 
appare puntuale  in 10,21: “Queste 
parole non sono di un indemoniato; 
può forse un demonio aprire gli occhi 
ai ciechi?” 
Nell’attacco contro le guide cieche del 
popolo d’Israele essi sono coloro che 
non entrano dalla porta dell’ovile e, in 
quanto briganti, vengono per rubare e 
sfamare se stessi. Il gregge non 
riconosce la loro voce. 

Il collegamento a ciò che segue, nel 
contesto della Festa della Dedicazione 
(10,22) è esplicito: “… ma voi non 
credete perché non siete mie pecore.” 
(10,26-30) 
 

E’ probabile che Gesù abbia, pertanto, 
pronunciato questi discorsi tra la Festa 
delle Capanne (autunno) e della 
Dedicazione (festa della luce, hannukah, 
dicembre). 
 

Giovanni nel discorso del Buon Pastore 
usa un genere letterario molto vicino a 
quello dei sinottici: LA SIMILITUDINE. I 
termini di paragone sono tre: la PORTA 
(7-10), il PASTORE (11-18), le PECORE (26-
30). 
 

Centrale è l’affermazione “IO SONO IL 

BUON PASTORE”.  
Si tratta di una storicizzazione del 
nome di Dio. In Gesù, Dio si manifesta 
come “buon pastore” dell’umanità.  
“Io sono…” nell’A.T. indica il nome di 
Dio che di volta in volta descrive la sua 
realtà storica: “Io sono il Dio di 
Abramo, Isacco, Giacobbe…”; “Io 
sono colui che ti ha liberato 
dall’Egitto…”; “Io sono il Dio di tuo 
padre…”; “Io sono colui che sono…” 
 

GESÙ È IL BUON PASTORE, DISPOSTO A 

MORIRE PER SALVARE IL GREGGE. Le 
figure del lupo e del mercenario 
servono per rafforzare il contenuto del 
messaggio. 
 Al pastore le pecore appartenevano, 
erano la sua vita, le conosceva per 
nome. 
 Il mercenario non “era pastore”, 
“faceva” il pastore.  
Nella diversità di atteggiamento nei 
confronti del lupo del buon pastore o 
del mercenario è contenuta la 
rivelazione: Gesù è disposto a morire 
per la salvezza del mondo. 
 

La figura del “buon pastore” proposta 
nel tempo di pasqua ci invita a 
ritrovare, nella coscienza del nostro 
battesimo, fiducia e la forza di 
sbarazzarci delle paure dettate dalle 
contingenze del nostro quotidiano. 
Purtroppo anche noi cristiani ci 
lasciamo influenzare dalle paure dei 
nostri tempi o diamo credito agli 
improvvisati profeti di sventura che si 
moltiplicano ogni giorno. 
E allora cerchiamo sicurezza e salvezza 
da ogni parte.  
E oggi il “mercato” riesce ad offrire 
“prodotti” anche per queste esigenze. 
Invochiamo salvezza ma non il 
Salvatore! 



Ci diciamo disorientati ma non 
cerchiamo colui che è VIA, VERITÀ E 

VITA. 

EVENTO 
 FAMIGLIA DI FAMIGLIE 

 
Il cammino dell’iniziativa denominata 
“Famiglia di Famiglie” si concluderà 
domenica 07 Giugno 2015 con 
un’uscita (ovviamente gestita in 
modalità agapica) a Pian di Coltura. 
 

C’è però una NUOVA PROPOSTA che 
l’estate scorsa era solo un’idea: 

 

“UN MEETING DELLE FAMIGLIE A PIAN DI 

COLTURA 
 NEI GIORNI  

14 -15 -16 AGOSTO 2015. “ 
 

L’idea, come dicevo, sta prendendo 
forma di proposta. 
Eccola! 
La settimana che va dal 10 al 16 di 
agosto, a Pian di Coltura, sarà riservata 
per le famiglie della nostra parrocchia.   
Il meeting si concentrerà in tre giorni 
Venerdì – Sabato – Domenica.  
Sarà aperto a tutti ( si può partecipare 
come famiglia tutta  e non) finché la 
struttura ne possa contenere. 
 Si potrà trovare alloggio in casa, 
adattarsi nelle tende in dotazione alla 
struttura stessa, eventualmente piantare 
una tenda propria o arrivare in camper. 
E’ possibile arrivare anche nei giorni 
prima semplicemente per riposare o 
creare insieme delle opportunità di vita 
comunitaria. Sarà comunque garantita 
l’assistenza spirituale di cui si potrà 
usufruire in piena libertà: preghiera del 
mattino e della sera, santa messa…  
Il programma dei tre giorni sarà reso 
noto quanto prima perché ancora in 
gestazione ma sarà assolutamente a 
portata di tutti e soprattutto di 
famiglia. 
 

 
 

Vi chiediamo soltanto di passare in Bar 
del Noi presso l’oratorio don Milani 
per una PRE – ADESIONE che ci permetta 
di pianificare il tutto. 
 

 
 

INFO CAMPI SCUOLA 2015 
 

ISCRIZIONI PER TUTTI 
con pagamento della quota intera 
presso il Sala Don Lino nei giorni: 

SABATO 16 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 17 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

SABATO 30 MAGGIO 
dalle ore 15,00 alle ore 18,00 

DOMENICA 31 MAGGIO 
dalle ore 10,00 alle ore 12,00 

 

La quota di partecipazione 
omnicomprensiva (CD, magliette, 
eventuali uscite, gadget) sarà di   €  
170,00 per il primo figlio e di  € 
100,00 dal secondo. 

Le quote per il pranzo della giornata 
dei genitori sono state fissate per adulti 

€ 14,00 bambini 0-3 anni gratis 
bambini 4-7 anni € 10,00 

 

CARITAS E TERRITORIO 

PROGETTO DI EMPORIO 

SOLIDALE 
 

Il 30 dicembre 2014, con il 
sostegno del CSV (Centro 
Servizi del Volontariato) è 

stato approvato il finanziamento per un 
PROGETTO DI EMPORIO SOLIDALE per le 
eccedenze alimentari nella Provincia di 
Venezia.  
Alla creazione di tale progetto ha 
partecipato anche la nostra Caritas in 
collaborazione con altri gruppi 
associazioni e cooperative di 
beneficenza della Provincia. 
All'iniziativa hanno aderito anche la 
conferenza dei sindaci ASL 13, il 
gruppo Solidalia,  il CAVV, il Villaggio 
globale, ecc. . 
In definitiva si tratta di allestire un 
luogo per la raccolta e la 
redistribuzione delle eccedenze 
alimentari provenienti dalle coltivazioni, 
dall'industria e dall'invenduto. 
Tale esperienza e già partita in altre 
realtà territoriali, come ad esempio a 
Montebelluna, dove ogni 8/15 giorni 

anche i nostri operatori vanno a 
prelevare gratuitamente 3/400 quintali 
di frutta e verdura destinate alle 
famiglie bisognose. 

La buona notizia è che la realizzazione 
di tale emporio e prevista nella vicina 
Mirano in zona Emisfero; la "cattiva"  è 
che aderendone come Caritas 
Parrocchiale é necessario che a tempo 
debito, si partecipi anche attivamente, 
all'esercizio di tale struttura, offrendo 
qualche ora di servizio settimanale.  
Attualmente non siamo molto in forze 
come numero di operatori, quindi 
facciamo appello alle persone di buona 
volontà e sensibili alla solidarietà. 
PER ULTERIORI INFORMAZIONI RIVOLGERSI 

IN SEDE CARITAS MARTEDÌ POMERIGGIO E 

MERCOLEDÌ MATTINA. 
 

 
 

 
 

 



CALENDARIO SETTIMANALE 
9.30 PRIMA COMUNIONE GRUPPO A 
10.15 PRIMA COMUNIONE A CREA 
11.15 PRIMA COMUNIONE GRUPPO B  + 50° ANN. MATR. ANNA E MARCO 

  Gianni Rolfini   
12.00 50° MATRIMONIO DI BRUNO E LOREDANA A SAN LEONARDO 
18.30  Umberto Silvana Angela  Guido  

  Narciso  F. Manente eTrevisan 

 
SABATO 25 

 
S. MARCO 

EVANGELISTA 
 

  Gianni Novello  Erminio Rita Emilio 
8.30  Fam. Faraon  Giacinto ed Ester 

  Secondo (6° mese)  Paola Callegari (11° mese) 
     

10.00  Giuseppe Simion  Mario Stevanato 
  Sante Barina (4°)  Giuseppe Ragazzo (4°) 
  Mireno Simionato   

10.15   Elena Tessari e Antonio Berto   
     

11.15 BATTESIMO DI ALESSANDRO MACRI’ 
 60° MATRIMONIO DI ITALO E GIUSEPPINA  
  Claudio Zuin e Maria Teresa  Claudio Zuin e Maria Teresa 

18.30 MESSA DIDATTICA APERTA A TUTTI. ALLE 17.30 RITROVO PER CATECHESI 

 
DOMENICA 26 
APRILE 2015 

 

 
 

 
QUARTA DI 

PASQUA 

     

 

 
 

MERENDA ALL’ORATORIO 
16.00 – 18.30 

8.30  Giustino e Nevio     LUNEDÌ 27 
SAN LIBERALE        

18.30  Francesco Carraro (nel compl)  Fratelli Gabriele e Raffaele   
  Evelino, Mario Fabris     

 
MARTEDÌ 28 

        
18.30  Carolina     MERCOLEDÌ 29 

S. CATERINA DA SIENA        
18.30  Daniela Beltrame (14° ann)   15.30 -18.00  ISCRIZIONI AL GREST GIOVEDÌ 30 

       SALONE ORATORIO DON MILANI 
18.30  Alberto ed Elisabetta     

  Orlando Mavaracchio (10°)     
VENERDÌ 01 
MAGGIO 

S. GIUSEPPE LAV.        
10.30 MATRIMONIO DI MANUELE MANENTE E MICHELA MOCCIA 
18.30  Duilio  Tullio Bertoldo 

  Walter  Nilo Zamengo 
  Armando Sabbadin   

 
SABATO 02 

     
8.30  Evelina e F. De Munari Stevanato 

     
10.00  Gianni Gina Antonio Giuseppina  Valentino 

  Ermenegilda (7°)   
     

10.15 BATTESIMO DI NICOLÒ TESSARI 
Crea  Tessari Giuseppe  Giuseppina e Liberale 
11.15  

 Antonio Antonia Dino Daniele  
18.30     

DOMENICA 03 
MAGGIO 2015 

 

 
 

QUINTA 
 DI PASQUA 

     
CALENDARIO MAGGIO /GIUGNO 2015 

Mart. 12 maggio 20.45 COMMISSIONE CAMPI PIAN DI COLTURA 
Venerdì 15 Magg 20.45 PREPARAZIONE AL BATTESIMO FAMIGLIE PER MESE MAGGIO/GIUGNO 
Dom. 17 Maggio 10.00 SANTA MESSA E INCONTRO PER TUTTI I GENITORI DI QUINTA ELEMEN 

  IN SALONE ORATORIO (ANCHE DELL’AGESCI E ACR) 
 10.15 BATT.  CHRISTIAN MARTINI, SAMUELE BOMBACI, ANNA MINTO (CREA) 

Merc. 20 Maggio 14.30 CONSEGNA DEL VOLTO DI GESÙ A SESTO AL REGHENA – PRIMA MEDIA 
Dom. 24  Mag 10.15 BATTESIMO DI  ADA MOROSINI (CREA) 
Dom. 24  Mag 11.15 BATTESIMO DI GIULIA LONGO ARIANNA BELLEMO BULLO 

  VITTORIA MUNARETTO, MARIA SOLE RAVAGNAN 
Sabato 30 Mag 15.00 POMERIGGIO DI FORMAZIONE ANIMATORI PDC (OBBLIGATORIO) 
Dom. 07 Giug.  FAMIGLIA DI FAMIGLIE A PIAN DI COLTURA 

 15.00 BATTESIMO DI LORENZO STOCCO celebra don Gianfranco Pace 
 16.00 BATTESIMO DI GABRIELE BETTIN celebra don Paolo Giovanelli 
   

 

 
 

 



 
 


